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.'• l ì l é l l ' ^ ' P " ' » » " * " ' • 
Oiornata piii iafame — a farlo ap-

' pttsta '—" tiou pote'va capitare por l'i-
nauguraitionè del grande' Ponte allo 
stretto di Pinzano ! 

Quando ci troviamo a Porta Gemona 
•alle 8.411 por partifo'col primo Trùm 
per S Daniele l'acqua vien giù, mi­
nuta. ' 

Di conseguenza, con quel trono, poco 
cflacopso di foreitieri ' 

Con noi della stampa — ftl com­
pleto -*• prendono _p09to 'in Una vot-
ttJra di pflma'olasàe,'Il oom'm. Renier 
proaldentà della Doputaaioné Pi'ovin-

1 ciato e il conte Oicogn« ingegnere capo 
tisi Gènio' Oivils i non vi Sono altro au-
torllfi. 

li viaggio riesce noioso; quel cielo 
cosi ostiftatttiiriouté imbronciato, metto 
adosso a tutti il maluitaore. 

Con orano perfetto si arriva . 
' ' ' k S." ì lanlel« 

proprio qua.odo 9,'Py9 P|uvio incomincia 
a,darpi, uft'fta9agf((9, d̂ l̂la sua ira. 

,A(la stappile ai trgvano a ricevere 
le due autorjit% .sopra 'citfito, il cav. 
4,nt6fuo Oedolini, li Sniijlaco di S Da-
tìiele Italico Piu^ssi-Taboga, il cav. Li-
ourao ,̂0sli6rD., _ 
', tNbii ,c'é.,«Uri'.' ,, , 

'.Stjl pia)ss4l8 ejtfirpo BOU propto nu-
mc(ros« vettore, raà iulti, sfoderando 

"gli 'òmbrèl!'!', ,8e i^f vanpó a piedi verso 

ila un'unica piaziotta, il Municipio, la 
chiesa, poche osterie e un fabbricato 
dove c'è l'ufficio postale 

tjiiì Ci formi.imo; altri colleghi pro­
seguono direttamente al Ponte. 

iìiilla piazza ti'oviamo la biava Banda 
di Nogarqdo di Prato dirotta dal sim­
patico, malestro Uasoiii cho attende lo 
autorità. 

Tutto il paese è imbandiifi-ato, i' 
Municipio poi, al di sotto dello finestre 
è iitsciato — CI 81 passi il termine — 
cou un gran drappo tricolore che gira 
tutt'intoriio. 

.Sulla piazza notiamo il Sindaco si­
gnor Francesi» ZMÌI, il conte Gino di 
Caponacco consigliere provinciale o 
Sindaco di Colloredo, il collega Fur­
iarti e qualche altro 

Inlanio vengono le nove. Duo vez­
zoso, gentilissimo signorine luaiioo ve. 
stile e con un,olegente cappello di pa­
glia in te^la, che rispondono ai, nomi 
di Ortensia ed Evelina Locateli!, gi­
rano offrendo — a scopo di honefloertza 
— le carloline illiislratc da panorami 
del ^papae, vedute del Ponte ecc , . 

Non possiamo àoltrarci allo loro in­
sistenze per esitare gli ele,'anti car­
toncini e COSI... le prime palammo 
passano dalle nostre, alle mani delle 
signorine Locatelli. 

Intanto vengono le novo e poco dopp 
arriva sulla piazzetta una elegante 
vettura lautomobiie 

E' l'amico dott Vincenzo de Rosa 

assicura cho nella prima c'è il depu­
tato Luzzatto. 

Quando la vettura giunge sulla piaz­
zette,di Ilflgogna, la banda di Noga-
redo intuona l'Inno di Garibaldi. 

Nella vett.ura c'è infatti l'on. depu­
tato di S. Damele e il comm Hcnier 
che stringono la mano al Sindaco di 
Ilagogna signor Zuzzi; nella seconda 
notiamo il cav Cedolini, il cav. Sosterò, 
il co Cicogna ingegnere del Genio Ci­
vile e il Sindaco Piuzii 

Si decide di lasciare le volturo e di 
faro la strada a piedi fino al Ponto.' 

Infatti si l'orina una specie di corteo 
proceduto dalla banda di Nogaredo o 
quando tutti a'moamminaiio, inco­
minciano a cadere grossi goccioloni 
che van man mano trasformandosi m 
una piói^gerolta fine,'minuta, che passa 
gli abiti e metto i brividi nelle membra. 

Le protesta sono inutili, e malgrado 
le imprecazioni di qualche sindaco la 
pioggia fa 11 comodacelo ano. , 

Ed a proposito di Sind,aci, nella co­
mitiva notiamo quolli di M.iiano, Col­
loredo, Forgaria, S. Vito di Fagagna, 
Coseano, Fagagna, S, Odorico. , 

L'ARRIVO AL PONTE 
I rappresentanti delle due sponde 
L'Alio nolar l la di oonsegnq 
Quando giUii>Jiamo all'ultimo tratto 

di sirada che nlatte al Ponte, la piog­
gia è cessata. 

Ecco il grandioso Pónte; finalmente 
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Quando giungiamo, allo svolto della 
,' prima ri^St, nel puntò il cui la strada 
' iiiitóofia',' quasi, quella ohe conduce al 

y^gliapepto, î Kliamo il ^jiono di una 
MM-oia militare. 

W *la Kaiida di peihona, diretta dal 
" maestro" Cornàcchia', cne percorre il 

, paese, Slio'nahdd.'' 
" • Stìnta nèjipure salir la riva e giun-
' ' 'geré in Piazza; prendiamo posto so­

pra una giardiniera del Colautti, messa 
a noatiw'dispoatijionft' àa\ 'Ortroitato, e 

«,ì.BA,!per;la ripida via ohe conduce al 
Ironie, 

• ;Tutte le case che fiancheggiano la 
' stt'ada'tbno imbìtndiarate ; allo finestre 

•' sono esposti ,drappi tricofori, tappeti 
'' ^iicl"eco \ ' ' ' ' , 
' pne' diversa intojiaz'ioile avrebbero 
"'"avhtb q'uellè 'casa''so inejBsor Febo a-

vesse avuto il sopravènlol sopra' Giove 
PWViot). Ja'«i5tf.'".f . 1 ' ''t 

I."! ,/! A.ftaBdgna 

I la pqop pid di ,mozz ora arriviamo 
, ,a Ragogna,'l'ultfino paese situato al 
•| di,,qu&,(^el jjran ponte, 
, , .JR^ogija no(i ^ un grosso Ootnnna, 

, mmm» .f ATRIOTÌTICÌT" 

. INNO DI GARIBALDI 
A Genova nella villa detta dello Zer-

_' bino augii" spalt i del Bisagno abi tava 
• ' il c'onté Gabriele' Camozzi, il pat r io ta 

be rgamasco ,che nel 1849 avevà 'sòUe. 
fcvàto.IaCValóaiiòbiba'é l a Valtel l ina in 

socp(?r«9',idii',Uue8oia pericolante, quel 
ipai^pjz i , nell^ o\ii casa di Genova t ro-

; vàc9Ìio rifugio,' tutti ' gl i emigrant i , a 
specialmente i piii poveri ed i più per-
'seguiiati 

L a so.fa le, afja del Camuzzi r iuui -
' v a n o ' tutt i i ' più " ferventi audaci del 

tempo. Fu nel Dicembre del 185-i, e 
' p rec i samente Ih "se tà t Bel '19, che vi 
comparve (Jiuseppa Garibaldi in com­
pagnia di Nino Bixio. Dopo le presen­
tazioni, la convereaziooe si volse pa r ­
t icolarmente sugli avvenimenti che sta­
vano maturandos i m quel torno; tutt i 
pandevano dalle labbra deil ' eroe ohe 

,nell?iiVoce e nello s g u a r d o , aveva un 
tftl fascino ohe nessuno più mai pos-
seilflvii. E fu appunto in quel momento 

di Spilimbei-go, vetor inano a San Da­
niele li quale ci annuncia d 'esser st,ito 
colla medesima vetturet ta — a d at­
tendere l 'on Riccardo Luzzatto alla 
staziono di Casarsa e ohe il d i re t to a-
veva 50 minuti di sritardo. 

— E queste autoritiv >. — chiediamo. 
Vengono 'Subito? >> > > 

Infatti pocodopO'gWuge una vet tura . 
« E ' lui ' è ' i u i ' è ro"n. deputa lo 1» 

31 g r i d a ; e il sindaco Suzzi ' fa un 
cenno al maestro Basciù 'che raduna i 
suoi bandisti e fa loro intuonare la 
iriarcia reale. 

Ma l'Hllarme è falso Giunge bensì 
una vet tura ma non vi e l'oa, Luz-
za t to ; scorgiamo invece il nob. Da­
niele Far la t t i , i signori Angeli e Pao-
letli di S. D,inieIo Quest 'ult imo è il 
diret tore della B.inca Popolare . ' 

Tutti ridono dell ' incidente. 

La pioggia I 

'Ma dopo pochi minuti si scorgono 
due vetture che vengono avanti al 
trotto. Questa volta le autorità, 'ci de­
vono essere ed infatti il dott. De Rosa 

> 
che in quella torr,a ospitalo eniró Mer-
cantini, l 'autore del Tito Spari, e di 
tante a l t re poesie patriott iche, fra cui 
l a nobdisaima «Spigolatr ice di S a p r i » 
in morte dell'eroico Pisacane 

Mercantini era .tccompagnato dalla 
sua signora, una celebre pianista Ga­
r ibaldi s tr inse la mano a lui ed alla 
s ignora , scambiò con lui poche parole 
e disse : 

- ~ Mercantiiu, voi dovreste porivere 
un ' inno pei miei volontari : lo cante­
ranno andando alla carica, e io rican­
te ranno tornando vincitori. 

— Mi proverò. Generale, rispose il 
poeta. , 

— E le signora Mercantini comporrà 
la musica, aggiunse sorridendo il Ca­
mozzi, che conosceva il valore artistico 
delia signora. 
, La stessa riunione aveva luogo nella 
stessa casa, e nello stesse oro la sera 
del 31 Dicembre. La conver3.uione era 
più animata del solilo, nell'attesa delle 
parole che i Sovrani di Francia e del 
Piemonte ayj?ebbaro proHuaojato ne! 
ricevere il 'Corpo diplomatico. Si sa-

iiUimato e sul quale senza timori, senza 
pencoli, d'oggi in poi a migliaia le 
genti passeranno da una sponda al­
l'altra. ' 

Orla larganifnte abbiamo parlato 
sulle colonne del nostro giornale di 
questo ardito manufatto, il primo 
ponte d'Europa in cemento armato : 
non spendiamo dunque parole inutili 

'per fafne Ora la descrizione'. 
Esso 81 presenta snello, elegante nella 

sua grandiosità o migliaia d'occhi si 
posano su quegli arclii arditi, sui due 
'piloni contro cui le ondo del Taglia-
mento, finalmente vinte, s'infrangono. 

Lo spettacolo che òfFrorio le due riva, 
è imponente 

Al di là è tutta la popolazione di 
Pinzano ciie.,Bi è Mar.sà sui colli so­
vrastanti fa"spo'nda'per assistere al­
l'inaugurazione del ' soSpuMto Ponto 

Lungo il parapetto in ferro del,Ponto, 
sopra appositi pali aon piantati trofei 
di bandiere tricolori e sopr<i appositi 
fili SI vedono appesi un numero infi­
nito di palloncini alla veneziana, pur­
troppo mozzi rovinati dalla pioggia del 
mattino. 

peva che darebbe venuto Mercantini 
ed avrebbe portato l'inno 

E puntuale come un re, Mercantini 
venne portando il suo lavoro. 

Si foce circolo, si stabili il silenzio, 
e la gravo ed armoniosa voce del poeta 
incominciò a declamare. 

<tSi .scopron le tombe, si levano i 
morti» e gli altri versi ,;ho tutti oggi 
sappiamo perfettamente a memor'ia 

None facile immaginare la salva 
di applausi, ohe accolse quei versi 
delti con tanta emozione dall'autore, 
e che facevano battoro il cuore, a tutti 
gli ascoltatori.. 

Ad un tratto la signor.x Mercantini 
fece udire alcuni accordi s il piano­
forte. « — L a musica, la musica, fu 
il grido generale, brava la signora, 
brava la musica, la musica.. » 

Ma essa sorrideva preludiando, e 
spiegò che un inno marziale non po­
teva essere opera di una donna, e 
che la musica per l'inno di suo ma­
nto era stala composta da Alessio 0-
livien, un modesto capomusica dei 
reggimenti della Brigala Savoia, il cui 

Le imboccature diM Ponte, dà eu-, 
trambe la fivo, pono ohiuse dà siaiigiio 
di 'tegrio e fanno sei'i'izìo di guardia i 
carabinieri di Splllmborgo, e di San' 
Daniele "' 

Una folla di abitanti dei paesi delle 
due sponde ai pigia di' contro : ma 
l'ordine è severissimo e i 'carabinieri. 
Ano a tanto oh*é la cerimonia ulfloiale 
non è finita, n6n lasciano passare nes­
suno. 

La banda di Nogaredo pracedb le 
autorità cho atljenderamo a Kagogna 
e di cui più sopra ' facciamo cenno ; 
dalla p.trte apposta si avanza la Banda 
di SpilimbérgO. 

Ad un tratto, dall'alto del Castello 
di Pinzano si odoiid numerosi spari ; 
è il sognalo prestabilito o tutti aguz­
zano lo sguardo quasi perchè nulla 
sfugga della cerimonia 

Le Bando intuonano la Marcia Reale 
e colle autorità alla lesta muovono 
verio il punto centrale de! Ponte, se­
gnato da un cordoncino di seta rosso 

Lì accanto vediamo un tavolo con 
sopra penna e calamaio,' su altri ta­
voli son disposto bottiglie di spumante, 
liquori ecc. pel cosi detto vermouth, 
d'onore. 

Del corteo della sponda destra fan 
parte le autorità più sopra ricordale 
con a capo il deputato Ltizzatto o il 
cav Antonio Cedqllni ; nell'altro corteo 
notiamo l'on OdorlcO Odorico che ebbe 
l'Impresa di costruzione dOI grande 
manufatto, -la sua signora, il Sindaco 
di Pinzano pento Scatton, i Sindaci di 
Spillmbergo, di Panna, di Cavasse 
Nuovo e di Meduno ' 

Si giunge al limite segnato dalla 
cordicella di seta a pai* priiBa,'!à; si­
gnora Odorico la spezza: il deputalo 
Luzzatto le stringe la mano e poi la 
porge all'on. Odorico. 

Lo scambio delle strette di 1 mano 
dura a lungo ; comm, Renier, deputato 
provinciale Conoari, Oedolini, Sosterò, 
Scatton, Piuzzi-Taboga, Capoitiacoo, 
tutti in una parola si stringono in un 
fraterno saluto 

Ancora pioggia I 
Notiamo che il 'Sig Ugo Cainavitto, 

fotograia colla sua Koduch qu.jslo so­
lenne incontro, ìn'a nuovi goccioloni d̂  
pioggia lo jjp|j,i!ijigoijO,,a rimettere la 
luaochinelti nella buà'la 

Finiti l saluti 9'la pi'asenlaziqi,y,^U_J 
notaio dottor Nicolo Mareschi di San 
Daniele stenle l'atto legalo di oonsagiia 
che e breve e contiene le solite for­
malità. 

Con esso insomma l'on Odorico di­
chiara di coiisognare al cav. .intorno 
Oedolini presidente del Consorzio, il 
pente in cemento armato sopra il Ta-
gliamento allo Stretto di Pinzano. 

Ma quando il dott Maraschi — bella 
figura d'uomo, con lunga barba bianca 
— legge l 'atto, tutti son costret t i a 
sfoderare gli ombrelli. 

A dir la m bieve, piove a di rot to , 
tanto che l 'acqua scorre a l l egramente 
sul loglio di car ta bollata che il Notaio 
tiene in mano e legge Quale fatalità ' 
tutti vannoicsclamando, e siccome l'ac­
qua non accenna a fermare, il cav. Oe­
dolini propone che i qua t t ro testimoni 
— on Riccardo Luzzatto, comm."avv. 
Ignazio Renier, Sindaco di S. Damele 
Piuzzi Taboga Italico e GentiUi Giusep­
pe — flriiiino l 'atto , sotto il piccolo 
tunnel posto al l 'estremità del Ponte 
voi'so Pinzano 

E cosi, ,fra uiiaiconfusione indescri­
vibile, sotto la sferza di u n a pioggia 
veramente torrenziale, autor i tà oonfUse 
fra li popolo, Sinda, i e Deputati , vanno 
a toccare l'opposta r iva. 

E' s tato t raspor ta to a stento un pie 
colo tavolo sul quale Analmente — 
pr ima l'on Odorico, poi il cav Oedo­
lini — i testimoni possono firmare 
l'atto notarile di consegna e di ricevi­
mento del Ponte. , 

nome dovrebbe essere meglio r icorda to 
dagl i immemori posteri . 

E Mercantini ohe aveva forte, p iena , 
ed intonata la voce tncominciò a can ­
tare e dopo prove e r iprove finalmente 
parole e musica entrarono nella mente 
di quei fervidi patriott i . E ohe flore di 
persone in quella sera memoranda I 

X 
C 'e ra il Camozzi che nei fatti del 

18-49 oltre all 'aver pagato di persona, 
diede alla pa t r ia Ja maggior pa r t e dei 
suoi a v e r i ; che ne! 1859 rifiutò il co­
mando in un reggimento dei Caccia­
tori delle Alpi oftertogli da Garibaldi , 
e volle esser solo il modesto porta­
bandiera, che nel, 1,898 difese eroica­
mente il Municipio di Pa le rmo minac­
ciato dalhi furente reazione colà scop­
piata, insiome all'on Antonio Di Rudinì, 
pel quale da questo qiomento incomin­
ciò la Vita attiva politica, dopo la sua 
splendida condotta come Sindaco della 
ex capitale della Sicilia, condotta che 
valsegli la medaglia d 'oro al 'v.alore. 

C e r a Pilade Bronzetti morto com­
battendo da leon e a S. Mar ia di Capua. 

PIOVO e piòve. Quaiido il notàio Ma-
rOachl si metto iil t a sca l 'at to r9g-ito, 
si fa un un relativo silenrio e p r ende 
p e r pr imo l a pa ro la l'on. R iccaraó Luz­
zatto, deputa to di San Daniele, che 
tjosl dice i 

* HregimonumBntunt aere peren-
niì;s. — W il pensiero cho àtiscita la 
vista del ponte, che induce a conside­
r a r e qual i Ibsset-o gl i oStkcoli che si 
frapponevano a compiere l 'opera g ran­
diosa. ' 

La n a t u r a stessa forse in,Un mo­
mento d ' i r a pa reva voleàse impedire 
ogni comunicazione fra le ' due sponde, 
pa reva volesse ostacolare, lo scambio 
fratoUetole d 'aiuto òhe il vicino deve 
al vioino; m a la ' aa tu f i i ' à s t a t a do­
ma la e chi la domò fu la sò'ienza. 

Oggi ohe da un capo a l l ' a l t ro l'I­
talia è pe rvasa da' u n a febbte di a p r i r e 
nuovi sbocchi, nuove vie al commercio , 
al le industrie.. .» 
9 A questo punto Fon LUzzàtt 'o'è co­
stret to ad in te r rompere il d i sco r so : 
un vero, tor rente d ' acqua si rovescia 
sopra quella moltitudine di gsflte ohe 
SI acc£dca a l di là della gal ler ia , a 
stento t r a t t enu ta da i carabinieri . , 

Per di p iù la confusiono . aumen ta 
pe rd io si , |$parge la i vpca ohe i cavall i 
,di u n a vet tura s i , sono spaventa t i e 
cercano di fuggire. , , , , 

Supoede un pani |emonip, ,la confu­
sione è indescrivibile. O r m a i I.'onor. 
Luzzatto r iMnoia a .continuare il d i ­
scorso e , i l , cav. .(.'edolint . .opportuna-
m'ente ordina ai oaratnnieRi di a p r i r e 
1 p a s s a g g i , , , , , 
I IS oo?i, sot^o la ipioggia ohe cade a 
catinelle, dallp due opposto ,rive u n a 
fiumana di popplo sj, mpo\iO e il Ponte 
r e s t a veramente inaugura to , i 

E, còsi anche noi, pedibus calcati-
tiòus, ci 'avviapio vefsp, P^njsano in-
zuppijipdooi oqme tante an i t re I 

Dio quant i moccoli I Bisognava sen­
t ire il collega Luccardi l . . . . 

Quando a Dio piacque a r r iv iamo a 
Pinzano. » -'' ~ 

Nella sala super iore! della t r a t to r i a 
al « Progresso » è preiSarata una son-
tuosa.KPlazmne a c^j prendono par te 
— giungendo all^i spicciolata -r- le a u ­
tori tà ohe g ià (lominaram'o.,. 

Tutt i I rappresentant i della, s t a m p a 
e r ano ^taii invitati a queste l'ente, inau­
gural i de l ,Po i j t e e,,sii;,qomg i , d i W f s i 
del iou Luzzattb e degli ' a l t r i perso­
naggi sarebbero i^egiiiti in,,quella sala , 
i;osi ,fficemmQ,atto d'entrare,. , 

Un individuo, sulla por ta , ^ i oppose 
aflermando che noii c 'erano che quat ­
tro posti pei diret tori dei g iornal i 
Patria, Pu£!,e, Giornale di Udine, e 
Gi'ociaio 

Ma i coUeghi Del Bianco e Fu r l an i 
rifiutano sdegnosamente e fanno at to 
di solidarietà cogli al tr i (eravaipo in 
dieci) e abbandonano il locale , 

Ringranziando d cielo, un , paio di 
l i re i l i , tasca per mangia re le ave­
vamo 'tutti, e cosi ce ne and iamo al la 
Trat tor ia « al Ponte » dovo p rap? iamo 
lautamente , . , , , 

Le autor i tà intanto a v r a n n o , pro-
n,unciato i Igro bravi discorsi ,sui l'q'uali, 
dato questo speciale t ra l ta iùento verso 
la s tampa, nulla pospiamo r i f e r i r à 

Noi intanto passianio a))egramonte 
un paio d'ore, s tret t i nella. ,più bella 
cord ia l i tà ; non si pa r l a d i p p u t i c a , n è 
si pronunciano discorsi ch^, ,guast ino 
la digastione, , 

Verso le due tutt i as^ienjOiiC'ÌPcam-
mwiamo verso il J^oqfe é ,qu ind i a 
Ragogna. 

Alle 3.15 ar r iv iamo a San ' p a m e l e 
con un tempo discreto : a lmeno l ' i ra 
del cielo fiubisoe un pq'' di sosta. 

Sotto la Loggia, di fronte a l i | i A l ­
bergo d ' I tal ia» la Banda di Getaona, 
guidata dal maeplro Cornacchia., syolge 
un bellissimo concerto. ' 

C e ra il di lui fratbllo Narciso Bron­
zetti, morto eroicamente ' a Treponti . 

C e ra l 'avv. Mighavacca morto con 
una palla in fronte a Milazzo. 

C e ra Chiazzi morto a Bezzecoa al la 
testa del suo reggimento. 

C e ra Conn i , il quale come Cado-
lini e Sacchi ferito a Roma, e quas i 
privo di un braccio, va e' combat te 
egualmente da prode. 

E dietro a t.inti eroi un g r u p p o di 
ufficiali del R Esercito, fra i quali il 
Fias t r i a l lora sotto tenentS'di fanteria, 
morto maggiore dei g rana t i e r i nel do­
loroso episodio di Pa le rmo del 1886 
quando moveva aUa tes ta delle t r u p p e 
per l iberare il Camozzi r inchiuso da i 
ribelli in Municipio. 

E poi altr i ed altr i ancora , nobUi e 
popolani, soldati e volontari, medici e 
professori avvocati e let torati , infiam­
mati tutt i dal santo amore della pa t r i a . 

Tale la s t o n a della origine dell' Inno 
fatidico, al cui suono e canto la Ca­
micia rossa procede di vit toria in vit­
toria dalle coste della Sicdia a l l ' e r m e 
balze del Tirolo. X. X. 

UCÙRA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è i'AMARO BAREGGI a ta Ji Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostituente-digestivo 



IL SUCCESSO DELL'" ALBUM,, 
dall'edllaro Tabfioso 

Una visita all'intraprendente editore 
Giuseppa Tabacco era doverosa ed egli 
accoglie tutti i rappresentanti della 

. stampa con squisita cortesia e genti­
lezza. 

Abbiamo in tal modo motivo di am­
mirare il suo ricco negozio di carto­
leria con tipografia annessa. 

Dio, quante cartoline illustrate in 
quelle vetrine!,.. La dIfIBooltà. mag­
giore sta nella scelta. 

lì bravo Tabacco regala ad ognuno 
di noi- 1' « album-ricordo » dell' inau-
guraulòne del Ponte che egli con squi­
sito pensiero foce stamparo e volle 
dedicato al oav. Antonio Oedolìni, che 
tanto lavorò per poter giungere all'a­
gognata realizzaìsione di un sogno che 
pareva utopia ! 

L'album si compone di 12 cartoline 
finissime, da staccarsi, in modo ohe 
sulla madre — chiamiamola cosi — si 
può tracciare il nome della persona 
a'cui si manda il corrispondente car­
toncino. 

Il signor Tabacco si dimostrò spia­
cente di una dimenticanza: asserì 
che iièlla dedica dell'album al oav. 
Cedolini si doveva ricordare anche l'o­
pera zelante ed indefessa del deputato 
Luzzatto per ottenere il grandioso 
Ponte. 

Delle cortesie squisita dell'intrapren­
dente Tabacco, serberemo grato ri­
cordo. 

Il ritorno a Udina 
Prima di lasciare S> Daniele, diamo 

uni capatina all'Esposizione di pittura, 
d'arte Ibtograflca, di lavori a mano ad 
altre industrie friulane situata nelle 
sale della Biblioteca Comunale. 
I Fra.i dilettanti fotografi notiamo il 
Turrin di Tarcento, il vice brigadiere 
dei carabinieri Antonello comandante 
la stazione di S. Daniele, Ciro Barnaba 
di Buia ed altri ancora. 

Ma di tutto ciò parleremo a suo tempo 
e con maggior larghezza. 

Alle 5.15 ci rechiamo alla Stazione 
del Tram e partiamo per Udine dove 
— di nuovo sotto unsi pioggia dirotta 
— arriviamo alle 6.4U circa. 

Dall'inaugurazione • del gran Ponte 
di Pinzano — Ragogna, siamo certi 
di ricordarci per lungo tempo. 

Oggi, per contro, abbiapio una belila 
giornata I 

Cronache Provinciali 
Latisana 

Consiglio Comunalo 
15 — (U. D) Il Consiglio comunale 

nella seduta di ièri sera trattò • i se­
guenti oggetti: 

I. Regolamento per la condotta ve­
terinaria, che fti approvato senza di­
scussione. 

II'. Nomina della Commissione pel 
Forno Oanelotto. — Di questo parle­
remo in ultimo. 

III. Sull'istanza Ballarin per cessione 
di beni in affittanza ereditaria. — La 
cessione riguarda dei beni, posti nelle 
località. Biancure, beni soggetti a oa 
none verso ii Comune, e che ora pas­
sano a nuovo acquirente. 

IV. OiTerta per i danneggiati di La-
inon. (ILa lettura) — Approvato. 

V. Offerta pel monumento ad Anita 
Garibaldi, (ll.a lettura) — Approvato. 

In seduta privata : 
VI. Continuazione del sussiduo allo 

studente Ernesto Porosa. ("ILa letturaj 
Approvato. 

A proposito del II.o oggetto, diremo 
che i Signori componenti la Commis­
sione aveano presentato le loro dimis­
sioni, motivo delle quali si era che 
alcuni di essi si occupavano del Forno, 
mentre altri non se ne curavano affatto. 

Il Consiglio però rielesse quasi tutti 
i dimissionari, vale a dire i Signori 
Sburllno, Gobbato, Bert Domenico e 
Orlandi Domenico, sostituendo il signor 
Domenico Bllarin col sig. Francesco 
Corradini. ' 

Ci consta però che i rieletti insiste­
ranno nelle dimissioni, ritenendo essi 
non eliminate le cause, ohe le provo­
carono. • 

La trascurànza di alcuni componenti la 
Commissione del Forno verso tale isti­
tuzione è dannosa al Forno stesso e ai 
consumatori. Al Forno, 'in quantoehè 
la vendita del pane va scarseggiando 
con danno rilevante del bilancio; ai 
consumatori, che vedono l'amministra­
zione interamente nelle mani dei fornai, 
che si ostinano a non voler vendere il 
pane a peso, come si usa dovunque, 
cosa che sarebbe di maggior garanzia 
per tutti. 

Ma devono adunque spadroneggiare 
i fornai? Non ha il dovere di far san-
,tire la sua Voce questa benedetta Com­
missione, appositamente nominata dalla 
Tappreseutanza del paese % Non e' è un 
.Regolamento interno che disciplina 
l'opera di ohi lavora il pane? 

E' necessario provvedere, altrimenti 
questa Istituzione flniri col diventare 
un giorno non solo inutile, ma anche 
di peso. 
Pro Erlgonda Casa di RIeovaro 

Con lodevole esempio, nuovo negli 
annali di Latisana, alcuni signoi'i com­
ponenti il Comitato prò erigenda Casa 
di Ricovero Umberto l offersero a tale 
scopo delle cospicue somme. 

Il Presidente del Comitato, oav, Carlo 
Moroasi si sottoscrisse per primo per 
lire mille, e cosi fecero il cav. Gior­

gio Oaspari e il oav. Diodato Peloso-
Gasparì. Mi consta che ci sono ancora 
degfl altri offerenti, del quali pubbli­
cheremo in breve i nomi. 

Questo slancio di generosità fa onore 
al nostro paese, e ci & sperare che 
la beneaca istituzione abbia a sorgere 
in un tempo non molto lontano. 

Pompa.... tunebri 
Scavar scava a scava, ma l'acqua 

non viene : questo è quanto si é finora 
ottenuto con lo scavo dei due' pozzi 
tubolari l'uno nella località del Ma­
cello, l'altro a Latisanotta. Si è giunti 
rispettivamente a 80 e a 70 metri e, 
a farlo apposta, né anche un goccio 
di acqua. 

E intanto 1 denari se ne vanno, poi­
ché il primo lavoro costa ormai 1600 
lire, il secondo HOO. E molto si spen­
derà ancora, e molto si scaverà pure, 
con poca probabilità di rinveniro il 
tesoro. 

E' vero cbe ' il Consiglio comunale 
votò a unanimità rimpiante di dette 
pompe, perchè la necessità lo esigeva; 
pure flon possiamo tacere ciò che altre 
volte,,fu da noi osservato, che se cioè 
pel passato si badava un pp' meno a 
personalità e a ripicchi, e un po' più 
all'interesse pubblico, a quest'ora si 
avrebbe l'acquedotto e un po' di acqua 
buona. 

Quest'ultimo esprimento di pozzi 
tubolari, riuscito finora negativo, deve 
convincere l'Amministrazione comunale 
cbe è inutile insistere nella pratica di 
un sistema, che si può chiamare dav­
vero di pompe funebri. 

Ed ora i consiglieri, che più hanno 
& cuore l'interesse del paese, dovreb­
bero riunirsi e studiare i mezzi finan­
ziari, necessari alla costruzione del 
tanto desiderato acquedotto, indi por­
tare itt Consiglio la questione, invitando 
la Giunta ad occuparsene e a presen­
tare un progetto di massima, 

Ma non sarebbe anche fuor di pre­
tesa che la popolazione si agitasse a 
questo scopo, poiché ognuno sa che 
1 acquedotto ci darebbe l'acqua buona 
e limpida, cosa ohe il Tagliamento non 
può sempre offrirci, scorrendo torbido 
m vari periodi dell'anno. 

Sponaall 
18 —• ig. e) — Questa sera il sim­

patico giovane, sig. Nicola Torelli, Ca­
pitano nel V11.0 Alpini di stanza a 
Conegliano, diede la iriano di sposo 
alla gentile signorina Maria Zuzzi, fi­
glia tìel notajo dott, Leonardo. Al bravo 
Capitano Nicola, che ha fatto con onore 
le campagne d'Africa, alla ottima Sua 
Sposa, e alle due distinte famiglie To­
relli e Zuzzi i nostri più sinceri auguri. 

Maniago 
Gonalglln somunala 

15 — Ieri tu seduta consigliare con 
intervento di 17 Consiglieri, si può 
dire al completo, considerando due 
assenti ed un morto. 

Abbenchè il Consiglio fbsse di ve­
nerdì e nelle ore antimeridiane Cirasa 
insolita) pure la Sala era affollata e 
presentava l'aspetto delle grandi occa­
sioni. 

Gli oggetti da discutersi erano 10 
in seduta pubblica e 2 in seduta se­
creta. 

I più salienti erano ' le dimissioni 
dagli assessori Mazzoloni e Maddalena 
che il consiglio senza preoouparsi dei 
motivi accettò senza discussione le di­
missioni di entrambi, il primo con 
voti dieci, il secondo con voti dodici. 

L'acquedotto di campagna e- dei 
privati (nel Capoluogo) venne appro­
vato ad unanimità. 

La strada di raccordo con quella 
che mette a Qarcis nella località della 
Pietra Magnadora venne pure appro­
vata autorizzando la Giunta a far re­
digere il relativo progetto, onde at­
tuarla al più presto possibile. 

Venne pure approvata la spesa per 
il progetto della Ferrovia Pedemontana 
e venne nominato quale membro in 
uno al Sindaco il sig.' Zecchin cav. 
Giuseppe. 

X 
A voler essere giusti pare che que­

sta volta il Conaiglio abbia aperto gli 
occbi ed abbia incominciato a dare 
saggio di ben sapere coU'accettare le 
dimissioni di due Assessori, uno non­
curante degli atfari comunali e l'altro 
che portato dai olerico-moderati defe­
zionò nei primi passi.... e così doveva 
essere. 

L'acquedotto, la strada di raccordo, 
tutte cose osteggiate e stiracchiate; ma 
infine prevalse il buon senso dei Con­
siglieri ed in questo modo appagarono 
i desideri del paese. 

X 
A maggior comodo dei Consiglieri 

e del pubblico sarebbe desiderabile 
che le sedute fossero tenute di sera o 
quanto meno dalle 5 allo 7 pom. 

Taimassons 
Basile Pus 

15 — Fra la generale costernazione, 
fra la generale stupefazione — tanto 
repentina (a la malattia o la morte — 
spegnevasi quest'oggi alle 13 Degano 
Basilio, più comunemente conosciuto 
per Basili Pua. 

Ieri allo 16 attendeva, colla solita 
solerzia e perizia, al lavoro di mura­
tore. M un tratto lasciò... si senll 
male..,, dolori al ventre... quest'oggi 
alle 13 i lenti rintocchi della campana 
maggiore annunziarono ch'era morto. 

•<iin"a«ii« inilIMllirmil 

A nulla valsero le assidue, affettuose 
cure del nostro dottor Talotti; inutili 
le aaatstenze dei famigliari, superflua 
le lagrime degli amici, cioè del paese 
tutto. 

Il povero giovane si spense a 28 
anni ft'a il generate rimpianto. Era 
bravo, buono, onesto, e ci fu rapito. 

Talàiassons gli prepara Minerali so­
lenni. , . . . 

Le condoglianze dovremmo farle a 
rtol medesimi, poiché tutto il paese' è 
in lutto. 

Seppe farsi bene volere da lutti ;' fu 
un ideale d'uomo e di artista. 

A novembre doveva prendere moglie 
e tutti si preparavano a &rgli festa. 

E' una mancanza ohe non si potrà 
fticilmentó riempire. 

Carla Fabrla. 
Contro la fllloaaara 

Oggi furono qui i signori cav. Fran­
cesco Coceani e dott. Gino Giacomelli 
a conferire pubblicamente sull'utilità 
di formare un Consorzio Antiftllosserlco 
Friulano, coma già si fa in Austria 
ed in Francia con felicissimi risultati. 
La conferenza incontrò il favore di 
tutti per cui non mancherà agli egregi 
iniziatori tlel Consorzio il concorso di 
questo Comune. 1 conferenzieri sulla 
sera ai recarono a Flambro, ospiti del 
sig. Pieti'o Bertuzzi. 

Saclle 
Agonia a • latargo? 

Iti — {Enea) — Con una motiva­
zione industriosa e malinconica, già 
riportata su altri periodici, la nostra 
Giunta Municipale si è dimessa irre­
vocabilmente per la ennesima volta, 
spiegazzando agli occhi del pubblico 
la sua incartapecorita patente d'impo­
tenza a reggerà il Comune. 

Questo ramollimento incurabile, ori­
ginato da difetto d'intellettualità, di 
volontà e d'ideale, dalla mancanza e 
talvolta dalla sovrabbondanza- di cri­
terio pratico, dal manifesto di dispregio 
degli interessi cittadini sottoposti alle 
bizze epilettiche d'una agemonia o delle 
agamonie fatali al paese, questo ram­
mollimento non ha impedito alla com­
pagnia che ora fa mostra di abdicare, 
lo sfrontato spadroneggiamento della 
cosa pubblica, durante questo ultimo 
decennio. 

Le Autorità tutorie (efficace questa 
tutoli ì) sono stato cieche, mute e sorde; 
e i paesani adesso appena cominciano 
ad aprire gli occhi e a giudicare i 
loro padroni ; ma ancora li temono 

Il castello delle chiacchiere, della 
burbanza, del Sussiego dottorale e in­
tegerrimo, della diplomazia grossa e 
piazzaiuola e dèlie teste di pioppo, fa 
qualche, crepa. Ma come al Solito ve­
dremo gli onorevoli, i venerandi, gli 
ascari a i caràtteri àdatiiantini, ten­
tare tutti i salvataggi col nobile scopo 
di prolungare, se sarà possibile, la tri-
sta farsa che minaccia di volgere alla 
fine e continuare con altri i più pro­
ficui episodi. 

Più di cosi non può essere messa 
alla prova la pazienza del paî ac. 

Intanto gli ispettori dei marciapiedi, 
gli atlachm, e i confidenti dei padishas, 
fiutando buon vento, si muovono per 
inscenare, se del caso, una seconda 
edizione di questa féerie cosi gaia, di­
gnitosa, disinvolta, divertente e utile. 

Vi informerò minutamente e chiara­
mente sull'andamento dalla crisi. 

Intanto vi posso dire che qui ver­
rebbe deplorata dall'universale, la per­
dita dal consigliere Hallarin il quale 
tra gli), assessori, è l'unico che unisca 
rara competenza, profonda coltura, fine' 
discernimento, provato disinteresse po­
polare e non dubbio sentimento demo­
cratico. 

I pronostici sono sempre difficili, ma 
l'eredità del sindacato potrebbe toccare 
anche'a lui. 

Paluzza 
Csna d'addio 

15 (rit.) — Nella circostanza in cui 
ilnostro egregio medico dott. Giuseppe 
Bartolissi doveva lasciare questi luoghi 
per vacarsi a Cessalto, autorità ad 
amici' dell'amato professionista conven­
nero giovedì sera all'albergo alla Posta 
per porgergli un saluto ed un augurio, 

40 erano i commensali e li noto: 
medico e spett, famiglia; Brunetti cav. 
Matteo, Sindaco di Paluzza; Morooutti 
Osualdo, Sindaco Troppo Carnico; as­
sessori di Paluzza F. Brunetti e An­
tonio Barbacetto; segretari Barbacetto 
0. e B. Morassi ; notaio dott. cav. Toso; 
farmacista Cupilli e signora; signora 
Angoli e figlio Luciano da Udine; ri­
cevitore daziario Greggio A. e signora; 
dott. Del Moro medico di Sutrio; sac. 
Dorotea e Bulfon ; brig. Zivilonghi ; Del 
Bon P., D Lazzara, M. Bianchi, Giac, 
Englaro, R. Cristofoli, Antonio Da Cillia, 
Ag, Di Canta, Desiderio Mayeroii, An­
tonio Urban, geom. Cortolezzis e Mo-
rocutti, D. Miani, B. Nascimbaui, 0. 
Knglaro, 0. Brunetti, 0. Del Negro, 
Antonio Englaro, M. Martinis ed il vo­
stro corrispondente. 

Cordiale e proprio fraterno fu il 
banchetto alloatito con tutto garbo e 
buon ordine dalla brava signora ved. 
Oraighero e... dall'inappuntabile diret­
tore dell'albergo sig, F. Oraighero, coa­
diuvato , nel delicato incombente dal 
nostro simpatico Figaro, presentatosi 
per la circostanza sotto le spoglie di 
primo cameriere 

Al.., «Valpolicella» pariarono, tene 
augurando al partente e tessendone 

gli elogi, il Sindaco cav. Brunetti, il 
sig. Cupilli, il sig, 0. Barbacetto, se­
gretario 41 Paluzza, il cav. Toso, li 
sig. B. Morasai che salutò l'amico 
dottore in italiano ed in versi friulani 
il sig, Ant De Oillia di Siaio tutti ap-
PMUditi : infine il vostro corrispontle 
fase uno scherzo-parodia, in forma 
più 0 meno poetica, par ricordare al-
l'aiaico Bapi le lieto serate trasosra» 
nei sei anni di sua permao^aza qua^fi. 
, Riipose il abttorb con felice imprSfcij 
vtsazione ' e ringi'alsÌ!in4o'; totumom 
per 1 sentimenti di stima ed affane 
ohe tutti «dimostrarono per lui, dicaa. 
im- spiaceiite di dover' abbaddonàre 
questi cari luoghi, la buona popola­
zione e tanti cari amici, per le gravi 
fatiche che la condotta medica conti­
nuava a presentargli. 

A mezzanotte la riunione si' sciolse, 
fra saluti ed abbt-acci d'addio al caro 
dottore da parte dei convitati i quali 
se portarono seco utt caro ricordo di 
si lieta serata, sentivano un vivo rin­
crescimento per la sua dipartita, 

Vooerdi mattina poi l'egregio dot­
tora accompagnato fino al momento 
della partenza da una brigata di a-
mici, si parti fra lo scambio di tiuovi 
saluti e baci, verso la sua nuova de­
stinazione. 

Auguri e salute al caro Bepi I 
Consorslo aelollol 

Nulla ai sa di preciso. Si vocifera 
che ì Comuni di Troppo Carnico e Li-
gosuUo abbiano decisamente manife­
stata l'intenzione di staccarsi dal Con­
sorzio e vogliano provvedere da soli 
al servìzio sanitario con medico pro­
prio. E fanno proprio benone; perchè 
Paluzza comune di 5095 ab, in sei 
frazioni e casali, deve ormai pensare 
da sé perché la difficile e salutare 
mansione del medico possa venir eser­
citata con diligenza, amoro e studio. 
Sì aggrava il bilancio? Ebbene, e gli 
amministratori studieranno nuove ri­
sorse economiche pel Comune. 

Possibile che Paluzza, relativamente 
in buone condizioni finanziarie, perchè 
senza passività, per alcune migliaia 
di lire in più • di cui verrà cresciuto 
il bilancio, debba segnare pel Comune 
un momento.... catastrofico-flnanziario 
0 il fallimento? 

Coloro, 0 meglio Colui che con rara 
intelligenza e forte buon volere aprì 
la via al Comune, non molti anni ad­
dietro, per l'estinzione del debito di 
oltre ottantamila lire, saprà anche 
per si picoiol cosa in confronto, aiutato, 
com'è dovere dalle persone ohe|loattor-
niano, a migliorare le condizioni igis-
niche, sanitarie, scolastiche, stradali 
del Comune con nuovi mezzi econo­
mici senza che perciò il Comune stesso 
debba andar alla,., malora. 

Per amore poi di giustizia e verità 
debbo inoltre aggiungere, a propoalto 
di Consorzio medico, questa semplice 
ed ingenua osservazione: Perchè si 
pensa solo ora, ed in seguito al fatto 
della rinuncia da medico del dott. Ber-
tolissi, a scindere la condotta in due 
reparti, e non prima? 

Una vera attestazione di stima ed 
amore all'egregio amico dottore, sa­
rebbe stalo il provvedimento, da molli 
reclamato, di chiamarlo a titolare me­
dico della condotta per il solo Comune 
dì Paluzza: e cosi si avrebbe potuto 
fare un... banchattone per la sua per­
manenza fra noi.i 

Givi date 
L' •• ERMAMI „ 

16 — Abbiamo voluto attendere la 
seconda àeW'Jimani per potare con 
maggiore conivinzione riaffermare lo 
nostre impressioni. 

E' giocoforza convenire che le prime 
rappresentazioni di qualunque spartito 
non sono perfette. Nelle due dell'^r-
nani invece noi non abbiamo trovato 
nulla fuori dì posto. 

La Amina Bianchi-Macca figurina 
elegante e graziosa é un amore di 
Elvira, che canta senza sforzi, senza 
contorsioni; è,, divenuta la beniamina 
del pubblico. La sua bella voce sì pre­
sta mirabilmente ed in tutti i pezzi 
culminanti dalla sua parte fu ammi­
rabile coma padronanza , di scena e 
come cantante. 

Brava signorina Amina, si abbia i 
nostri particolari complimenti. 

Il tenore Egidio Cunego che possiede 
una voca squillante e piacevolissima, 
ieri, sera, per le ingrate sorprese del 
nostro stravagante clima, era indisposto 
e quindi aveval a voce leggermente ve­
lata. Peccato che quésto eccellente ar­
tista non abbia potuto estendere per 
l'affollato uditorio la sensazioni delle 
sua note acute e gradevoli. Speriamo 
che ai rimetta, e bone per domani sera. 

Intanto al momento in cui scrìviamo 
battono le 12, piòve a rotta dì collo, 
e la temperatura, sì é fortemente ri­
bassata. Per i cantanti non è certo un 
bene. 

L'esimio baritono Modesti e l'egre­
gio basso Montico, ì due colossi del­
l'arte vennero continuamente festeg­
gi*''- . . „ 

Anche le partì comprimane fecero 
benissimo e sègnatamenta la gentile 
sig.na V. Frìgerìo nelle vasti, di Gio­
vanna. 

I cori procedettero bene e l'orche­
stra fu pili sicura della sarà prece­
dente e tutti riconoscono la valentia 
dal giovane maestro direttore e con­
certatore sig. Giovanni Colucci per le 
gravi difficoltà superate. 

umim 
La Ili.' dall'"Brillili,, 

feri sera, malgrado IJ iampaccio, 
l'Ha tenia dell'Ji'ma«< il. laatro ora 
atfollató. 

Tutti gli.artÌ8fi,v6fthBfo,:calorosa­
mente applauditi. Lo s^tt|uiolo incon­
tra sempre più il favore del^pubblico. 
Il baritono Modoati dovette Pipatore la 
cantata del III» atto,, frajB. approva-
«eaidi tutto l'uditorio: 

Somaoi riposo. Martedì i^ita. 

CRONACi' 
(Il telefono del PAESE jiOrt» il n.2-11) 

La sedata del te; deH'Mite dei Sanitari 
Il bolootagglo di l*i4to Òirnioo mantenuto 

11 Consiglio dell'ordine dei Sanitari 
della Prov. di Udine; nella sebuta del 
15 corr.. r • . ' 

1) confermando la deliberaziaae IO 
corr. della Prefiìdbhza, mantiene il 
boiootaggio del Comune di Prato Car­
nico in attesa che. r0n.,:G. P. A. si 
pronuncia in marito, riservandosi di 
provvedere ,̂ ulteriofmantó a seconda 
del giudicato della,,0. P, A. stessa; e 
propone^lla Amministrazione Comu­
nale di Prato Gamico cha in • questo 
frattempo assuma ai, iiarvizio sanitario 
interinale di quel ColhUhaildott. Orassi 
Biondi che & disposto ad acoettario, li­
beri lasciando in tal càap i medici vi­
ciniori di prestarsi per quelli abiianti 
di Prato Carnico ohe. fIchiedessero l'o­
pera loro: 

2) trattò ÎttUnì argomenti d'indole 
riservata';" 

3) ammise niloW socij ', 
4) deliberò ài-uderire àt (^llgresso 

Nazionale fra i Hledicì déM! litituti ed 
Opere Pie Ospitalière d'Italie, che si 
terrà in Miland ài a'?-ai ài ottobre 
p V : • ' 

5) voto la rilbrma radicale ^llo sta­
tuto compilazione dèi Règolàibétito rè» 
lalivò, in ariv^ik ani;ha col.'Codi^ 
Deonteologiéo «SHè si ilk per tìitliiare, 
incaricando d'épt!,studi' jie'cès^ri i 
pembri dottori EWiardl, Zattì,'Grillo ; 

8) volò un ordift del giorno, eh» 
verrà pubblicato à "«arto, riflettente 
alcuni apprezzamenti Comparsi su di 
un giornale cittadino Storno alle Lo­
cande Sanitarie e i mediti comunali. 

JMuseo del Risolvimento 
Alla Commissione per il Museo del 

Risorgimento yennaro fatti i seguenti 
doni : • 

dSH'onor. Prmidenga delia Camera 
di Commercio una custodia in vetro 
a doppia faccia su asse, girevole, due 
albi, una corona di metaUo a parecchi 
ritratti in litografia a colori; 

dai signwj Topolini Piatro e To-
ialini Italta-Ha^atzoni e- G. una gran­
de vetrina a piano inclinato in iaefno 
noce artisticamente lavorata; 

dal »ig, Qiacomo Bergaff'àa, pitttréi 
ritratti ^ esso eseguili; Nicolò f»-
maseo ed Ippolito Nievo, à pastello ; 

dal sig. Luigi Pignat fotografie di 
grande formato appositamente da esto 
eseguite^ relativa al Kfusao, , 

La Commissiona espriinè pu'bb.lico 
ringraziamento par i bei d9Bi ricetuli. 

L'og. Caratti e l'Edacuioae faiB}|t.ìJ(re 
Sabato renne, inaugurŝ to.̂ f iMUano 

il Congresso deH'E^ducaziòneJdmlJislìara 
di cui è presidente effettivo.,il ..nrof. 
Guido Fabiftni nostro j concittadino'. Alla 
inaugurazione partecipò, fri) ,^lì. altri, 
l'on. Caratti, ,,, . 
Il nuovo ranlonlara CMqia:.i < 

dalla nostra Prafaitara 
Dal Bollettino del Ministero dell' In­

terno apprendiamo che il sij^nósQiJar-
donl, funzionario di ragioneria da^'àm-
ministrazioae provinciale di Milano, è 
stato destipato ad esercitare la' fun­
zioni di ragioniere-capo priesso la no­
stra Prefettura, ' , , , 

ComUI iiiMinillltarlatl proibiti 
li Ministro t.degii,internì ha diramato 

ai prefetti una circolare con. cui gì 
proibiscono ì comizi antimilitaristi e 
qualunque tàìtnif^tazione simile. Là 
circolare ricalai in propòsito' alle àu,-
lorità le di«p«!iàfóni degli afUcóìi25I e 
e 247 del códi«# (fanale. • ' • ' 
Camla«aH- di' Pj É. In'niawliwànta 
• Dal Bollettino del Ministero dell'In­
ternò togliamo quanto segua :'Scotton 
comisa^rio , a Pordenone, ò stato tra­
slocato a Com'acchio; ' Mansi, corais-
sarip a Lucca, è stato trasferito a Por­
denone. \ . ' ,...,, 
i,' inaugupazione dell'Arte Deoòiiativa 

all' EsposUlono di Milano ' 
Sabato, alla presenza dei iK)»r«iii, 

ebbe luogo la solenne inaugurazione 
del nuovo padiglione dell'Arte Dacorà-
tiva Italiana. ' • ', • 

Il padiglione, veramente magnifico, 
è ammiratissimo. , ' ' ' 
Turati direttore dell' " Avanti ! „ 7 

Il Corriere ^Italia scrive tastual-
mente: , . •. 

« Siccome il prossimo Congresso 
nazionale socialista si presenta cod 
prodromi accentuatii nel caso'i rifor­
misti dovessero avare là preponderanza 
la redazione del Giorflala VAvanli.', eoai 
almeno'si afferma, 'siritirerà,' e pr̂ fti-
derà la direziona dell'organo magno 
del partito il capo dei riformisti QB. 
Turati. 

. . , , , , 1.,'.«.:' in'l ^}ÌK•.. i, ] 
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j>:Hi't« IL SINDACO DI UDINE 
alla cerimonia ilell'iiiaug:urazian(] del 
Ponte di liagogna • Pinzano ora rappre­
sentato dal Sindaco di S. Danielo si­
gnor Piuzz! .Tabo^a. Italico. -

Il pomm. Pccile non potò presenziare 
perchè sabato dovette parlile per Mi­
lano facondo purte della Oiuria della 
Mostra Agraria dell'Esposizione inter­
nazionale 

Ieri il Sindacò ricevette il seguente 
dUtiàCtJio: 1 

' Pecite sinrfooo di 
, ,,., i. , . t - Udine. 
«Cittadini e\ rappresentanze tutte 

Boletìnizzanti inaugui aziono Ponte riu­
niti fraterno banchetto inneggiano al ca-
pylfiogjo dell» Provincia ed al suo be­
nemerito rappresentante riconoscenti 
per' la. data cooperazione alla riuscita 
dell'opera*'da noi tanto'sospirata*. 

Scatton .Sindaco di Pinzano. 
Il comra. Pecile cosi ha risposto 

stamane :' 
.Scatton Sindaco — Pinzano. 
Gratissimo sub cortese telegramma 

prego accogliere sensi mia riconoscenza 
in„pij ^H'}iugi|rio che Ponte Pinzano 
posak.ieaséf^ presto transito deside-
i;ata jiedkn^t^na. 

.ri, PCCUP. Sindaco di Udine. 

A proposito, di un articolo 
i , i ^ della "Patr ia , , sui dazieri 
t Ai'p'roposito di quel velenoso articolo 

olie-Un gruppo pj di guardie daziarie 
hanno fatto inserire sulla Patria di 
sabato, in cui, !Va l'altro, vengono isti­
tuiti- degli odiosi confronti fra le di­
terse categorie di funzionari comunali, 
abbiaipo volutoassumer» iniarmaiiioni, 
ed ecco quello che siamo in grado di 
dire. ' 
•• I (Jazieri, che secondo 1' articolo in 

parolft sarebbero- i peggio trattati di 
, tutti, .i.. funzionari del Comune, sono 
I stati assunti,' non bisogna dimenticarlo, 

con le norme del regolamento vigente. 
Si,' tratta quihdi di un contratto in 
piesa. regola. ' • 

, , G((>.; naturai mente non toglie alle 
j gioirdìe daziarie il diritto dì chiedere 

i^uì,[iaiglioramenti della loro condi-
, zioni] economiche, miglioramenti che 
l'amministrazione democratica non ai 
è, inai riflutata di concedere. A questo 
proposito notiamo, tanto per citare un 
esempio, ohe i dazieri godono di una 
indemità mensile per il servizio not­
turno .'D'altra parte nel Regolamento-

, .Organico soiio àtitl'accatti tatti,itile' 
oiderata degli impiegati e degli agenti, 
anil-rioordiamo un articolò' del Dà-
iiere di Genova die citava come .e-
«emplare l'Amministrazione' Comunale 
.di Udine. 

Due ordini del giorno 
A proposito di' quanto soriviamopiii 

topijii'eooo due'órdini''del giorno, d^-
'èlii'agenti dazieri e d'egli i|- "---''' •-
Olii sr deplora,'l'articolo 'della Patria; 
del '("rfuli; * 

;' U Consiglio Dii-èttivo dalla Eedo,ra-
«ipn.p ìNazionalé' Dazieri Italiani SèziÓrié 
di Udine ramò'iÌBpiegàti, oggi riuiiitoai 
d'Urgenza ha fra le 'altre deliberazlohi 
TqtatQ.il seguente ofdiiie-'del giorno: 
, fPi^?' rìcoìioscando la disparità, di 
ti'iìttamento : in conft-onto "4llé altre 

. categocìe' di salariati Comunaliv il 
Coini|^'|d Dil-ettivo ramo, impiegali 
dbplor» l'indelicato, contégno di alpu^e. 

, |[uardié daziàrie che pubblicarono au! 
» gltìrn'fil^'la Pàtria'del Friuli urtar-' 
ticólój'.jn odio'all'attuala Giunta Dèùb-

, ei-aljfa, ohe bisogna convenira;':(||ri(?órl 
' s'ce're' h'a portati non''ptìiihi"béhetldi'''é' 

cdiglioratnenti-'al personaèidaziario; 
bé'nefloi: e miglioramenti. ,ohe certo sa-
rànpo •• inaggiopiaiérite àccèrituati nella 
Jròssinia ultimazióne dar kegolamento 
Organiro. 

Per, il ComiiàtCi:;.;; "; 'r3 -^; 'i.: 'V " 
V 'fto II Presidente ' 
,.;..,. .'''jfBatUsteUé- -

11 Consiglio direttivo, .4||lai,fezjone;;! 
Agenti Daziari-Pedep^ti'oP"cótóÌiliièV:' 

« L'rirticolo apparso sul giornale La 
Patrid'del Friuli sabato 15 corrente 
•^ tìesideri e ' Lagnanze; —- è opera 
ili'fochi individui ai quali i l comitato 
non 'p tó assoftlarsi imperocché, rico-

' hosoè'ii mólti' Uiglioràmenti 'dtlshuli 
Balla rappresentanza democratica del 
comune miglioramenti i quali danno 
aindaajento ohe nel prossimo rimanog-
giameqto dell'Organico sarà data com­
pleta sQd(lÌ3fa?iqne a tuttili loro desideri., 
I Per', il ̂ .Comitato 

i , ..rjl Presidente B. Paludett. 

La polemica del barbieri 
Egregio signor direttore, — mi 

conceda''di replicare brevemente al­
l'articolo, comparso nel numero di ieri 
del suo. tanto popolare giornale. 

« Può , una associazione di classe 
faro aiiòne economica senza fare a-
lione politica?» — io mi chiedevo 
nell'articolo in contradditorio con « uno 

• dell'assemblea>,' e naturalmente ri­
spondevo, dimostrando, che non .era,. 
affatto possibile. ,, : 

.B' possibilissimo, afrórina àll'incoh-
tfo. in mio egregio collega, e cita le 

I Camere del lavoro, le quali, secondo 
lu^, .sarebbero istituzioni assenzial-

, DMPte ec9nomiche, del tutto apolitiche. 
Ma 6 proprio vero? Se noi caami-
nia^O Spassionatamente la questione, 

' dobbiamo' riconoscere che il vero è 
-WSeitolDifinte il contrarjq,,, 6.,cba .la 

11 I Caip^re, del Lavoro, èssendo ' istituti 
di classe, dovendo cioè ' tutelare .gli 
interessi speoifloi del proletariato 

molto volte in,conflitto,:con gli inte^ 
ressi .delle altra classi, sono, iatitu-; 
zloni-jiólitiche, lo quali svolgono un'a­
zione socialista. 
,,,,093Ì..4oBiai>i'. .costituendosi .una .-asso-
ziò^e.fra gli industrlfili, fra, i Bapita-
liatì, per la diféàl d^Ii ' ' l iifetóài di 
classe, questa Associazione, 8,vqjgerebbe 
un?àzione di politica oóhservitficl. E 
ciò é tanto evidente, ohe mi parrebbe 
di fare ,;ìngiuria al .mia-'contì'àdditore, 
Sé ini soffifmassi ancora su questa 
questióne. " ' •• " " Ì ; •••; 
I (Osservo poi ohe'« lino dfeir^Bsèmblóai' 

vlóned altra parte,;, incosoiamente, - a 
darmi yagiqnq. Infatti mentre Stìèpiilgè 
ih via assòluta la mia tesi, ine,accò­
glie gli argomenti èli 'approva. ! . 
' La secónda iloinanda, e «uno del-
ra8SenJ,l)lea> rilegga il mio articolo 
precedente, ftirmulava gli'Argomenti, a 
sostegno della tosi mia, a chiedeva : 
«.òóiije', ai possono respiiij^ére ? » 

Dà ultimo noterò che lUniaiativa del 
Ricreatorio. laico, ohe fu il motivò della 
nostra polemica, è partita proprio dalla 
Società generale di ' mutuo soccorso, 
da,una di. quelle Società che il mio 
contradditore chiama.... apolitiche. 

Il barbiere polilicante.' 

Ancora •uilla tragedia di Numana 
"' Cjuel brigadiere dei carabinieri che 
rimase vittima naJl'eocidio di Numana, 
ó' di cui il nòstro giórnalo per il primo 
diede'la notizia, non era Udinese, ma 
apparteneva ad una agiata famiglia 
di Moretto di Tomba. 

Società Protettrice dell'Infanzia 
Si porta a pubblica notizia che L'Am-

biilatorio della « Società Protettrice 
'dt»inttfòìfi''!Ìif*''V'''V1a''Iella Prefetiu^^^ 
resta chiuso, coma-annualmente,,.,dal 
IS'Séttémbre.àiJS" Novembre. 

S f l r O CIVILE 
Boll. se», dai 9 al 15 settem.. 1900 

., ' ; ': Nascite 
Nati vivi maschi 9 femmine 11' i 
: > morti » l » , 2 • 
» esposti» — » 2 

• '1 j i ; , ' Totale N. 25 
Pubblicdzioni di matrimonio 

Domenico-Quintino Leoncini nego­
ziante con Caterina Di Toma agiata — 
Francesco Arrigoni. rapp. di commer­
cio' con Joje Mor|ante civile — Gu­
glielmo Rigo agricoltore con Maria 
Pravisano tessitrice — Edoardo Bearzi 
facchino con Maria Miotti serva — 
Um^aKta Francescatto macellaio con 
Giovaftha* Mussio setaiuola •— dottor 
Giuseppe avv. Comelli cons. com. con Ca­
tarina/Oolloredo agiata - nob. Oa-
,sp,a,re,'pocchi r. impiegato con Alice 
Ì?qramiti agiata. 

• trimoni 
«l'rancesco Ba.stianutti agricoltore con 

Maria Della Rqs^a contadina ,— Italieo 
Bon- 'agente di commerciò con Ester 
Slbenisarta -^Giuseppe Formentini 
tornitore- con Celestina Battah' casa­
linga — Giov. Batt.Defant fabbro c,òh 
;An8èiis#^,5liHittìto:;casaiingi;^^&-' 
gusto sbrana macch. ferr. con.Annita 
Pianta civile T - Ernesto Schiavi pos­
sidente toh Caterina Comelli agiata :•#,; 
Primo-Enripo Degli Esposti agente di-' 
com marcio con 6iuseppin.i Donesi sarta 
— ', :Giovanni Feraflsutti fattorino di 
Banca con Luigia Repezza sart^.i li- i 

• Morti ,' 
Anacleto Tomada di Giacomo di 

mesi S — Guido Za.vagno di^Santodi 
meà! I —-' Luigi Moro di Umberto di. 
giJrniJ^„7,̂ -7 ,..<?̂ v. liiuganio Degan fu 
Giòvànm d'anhi 70 >. pensionatoi **-. 
Luigi Biolif.fu Giovanni d'anni 48 par-.-? 
rucohiei-e •—' Ireneo Signorini di Anto­
nio drwèsi 3,.—-Antonio Gottardo.dj 
Fràiicesèo, d'anni 1 --. AnnarMaria Fa-
bró-ChittàrÓ di Antonio d'anni 4 | con-
.tadiois .T-ìiPifllriJ. MQócbó ifùiiGiuseppe 
d'anni 42 oonduttQrs di tram —,Pie­
tro-Carlo ,'*Zuóóólq;.fli| Gi'W. Batt. di 
anni 13 agricoltóre — Giov. Batt. Li-
merutti fu,Carlo, d'anni 62 muratole. 
— Giuseppe Franss.fUGiàcóriió "d'anni 
47 possident» — (Ubaldo Gineprino di 
anni 1 e mesi 6 --- Arnaldo Sivaldidi 
anni 23 agricoltore — Rosa Perez di 
Alfonso d'anni 1 e mési 4 ~ Maria 
Anemoni di mesi 9.e p o m i 15 —.AUT, 
toniò 'Jetri fu Domenico d'anni 56 ma­
novale — Antonio Piccoli d'anni 40 
bandaio — Domenico Bertoni fu Pietro 
d'anni 70 calzolaio — Costantino Del 
Pin fu Giovanni d'anni 71 agricoltore. 

Totale N. 20, dei quali 7 a domicilio. 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.80 | Napoleoni 20.--
Marchi 1 2 3 , - | Sterlina 25 07 
RubU 264.25 | Lei 99.10 

__ i-HMi ^ 11 , a ! • " . 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

Erm^la Hovelll 
Questa sera adunque assisteremo alla 

recita di quel grande artista che è il 
comm. Ermota Novelli ohe ci darà: 
La gerla di papà Martin e reciterà 
il monologo Notte fatale:ài Jambo. 

Ci sembrerebbe ' un' offesa al grande 
attore se spendessimo una sola parola 
per dire al pubblico udinese come me­
riti d'andare?questa séra al Minerva! 
siamo sicuri che' non vi sarà un solo 
posto vuoto nel Teatro!... 

ClnematoJirafo « Irida „ 
Ricordiatttp c%quanto prima aw^nio 

.ftliMinerva stesso alcune straordinarie 
rappresentazioni del Cinematografo 
Irida ohe presentemente agiace con 

: «ucoesso meritatisaimo a Venezia. 

NOTE E NOTIZIE 
IMISm DEI CONVENTO D'ISfA 

Fitti r'àccSpi'ìoclàiiti Henunzlaii 
dà uh professore 

Il Homo .pubblica una lettera del 
prof. Dùcei insegnante di matóttiatióa'' 
negli Istituti tecnici, colla quale an­
nunzia Un fatto raeóapricclante a pro­
posito degli ultimi scandali avvenuti 
neLinonastero di IsflWa.j • 
' -; iOna fetóUllStta;' >^ dioó il Ducei — 
di, appena '.quattro anni, di nome Giu-
te^'pma, aveva innooentemonte toccate 
le alnpolliiw che éei"VónÓ per la messa 
che viene celebrata nella cappella. 

La badessa, chiusasi colla bambina 
in una stanza ove era,acceso un bra­
ciere; volle purtirla col matterie le ma­
nine sul..ftioco, mentre dal di fuori le I 
altre suore protostavano alle grida 
strazianti della povera creatura, che 
sotTrlpoi lungo tempo per ,la griivis-
sime scottature. . " 

Tale castigo iniquo inflitto aila mi­
sera bambina è stato confermato anche 
dalle stesse napoti della badessa fug­
gite da Ischia e ricoverate a Napoli 
presso un loro fratello. 

Una di esse, suor Geltrude, è in uiiù 
stato 'verainente,compassionevole, per 
il rachitismo progressivo che rafdiggo 
B che l'ha ridotta .Un! mostro che de­
sta pietà. . • " 

Il corpo,di lei è un mucchio di ossa 
contorto.' 

La gamba non la reggono.più e la 
infelice è •mstretta, a sedere su di una 
poltró'ha ' 

La'jìòveW GBltrudé ricorda ancora 
quando'vispa ed. Jr,requieta, bambina 
M-'eOstfStta "al lavóVó penoso .dei ven­
tagli. 

Allora essa doveva, passare tutto il 
giorno seduta su di una sedia a curva 
su di un telalo per la fabbricazione 
dèi ventagli dì paglia; 
, Poco dopo cominciò,a sentirsi cosi 
debole da non reggersi più in: piedi ; 
cominciò ad ammalarsi e soffrire. 

•La badessa non si curò mai di ri­
chiedere l'opera di un medico por la 
disgraziata 

IL XV. CONGRESSO UNIVEÎ SALE 
per la Paca a Milano 

Sabato a Milano venne aperto il XV 
Congresso Uiiivérs.ile per la Pace. Alla 
cerimonia, che riùsci solenneì'parteci­
parono i rappresentanti venuti da tutte 
le parti del mondo. 

Pronunziò un magnil1>:o ed entusia­
stico discorso Teodoro Moneta. 

La rubrica del curiosa 
Dova.d il mora, pli^ profondo^,? 

-^ Leprolbndrtà piiigifàhdidell'Oceano 
sì trovano presso la Nuova,: Zelanda 
ove raggiungono circa' 8 mila metri 
nei burroni di:Hemadee e,,di,,'ronge. 
..-•Gama si muore? —"*'L''Ahiiùario 
statistico dell'uffidiò d'igiene' coiistata 
che per ogni mille morti per tuberco­
losi, in Italia,'fra le-dohnBjve utì.spnó 
48 agiate, 282 modiste o'tessitrici "ó 
e circa 200 di tnestieri diversi.' •' 

Le nroprlelà nella : Nî airjii Gar 
lftil'daV'-i"Netla: NtioVa Zela'ndj,.,nes­
suno può.poKiedere.più di SOJ'Jettari 
dì terreno coltivabile , , ^ . '., , 

Quali sonò le donna plitprqll-
.nèha;?. - i rj'ullfioròó ili statistiche ' HI 
N6-w-Xpi;clc:- ha. constatjito la' dituinp-; 
'zióne (|elJ4 proljflci'tà'dolliÌ!dònnà*ame-.^ 
''%'icane."Sti59, lO'-i bambini nati lo scorso 
annoaMahutta(Nuova-YorÙ)solo 11,995 
erano diiiìgenitori : americani. Tra le 
straniere, la , più proliflche dopo; le 
donne ebrèa sono lo italiane, le .irlan­
desi a le tedesche. ; 

Il consumo dal vino In Italia. 
— Da uria pubblicazione iifflciale si 
desume .che, la; Francia tiene il ,« re­
cord » per il'consumo dèi''vino. 'L'Iii-
ghllterr% consuma la maggiore quan­
tità di .thè, là Germania per la jiirra. 
La Russia occupa, il ptiti^o-' posto per 
i liquori 'forti distillanti. La Spagna, 
l'Italia, l'Austria,* l'Ungheria sono eoi 
olattiohe, vi ai beve Un po' di tutto ! ' 

Le navi dlretle da terra c o n i a 
anda hertziane. — Il : «.Daily tele-
graph » ha da San Sebastiano che Leo­
nardo Torres Quevedo, inventóre del­
l'apparecchio ohe dalla tèrra può di' 
rigare il movimento delle imbarcazioni 
in mare, per mezzo delle onde hert-
.aiane,;fece alcuni asperimenti della sua' 
ih'venzlone in presenza dai reali di 
Spagna. A bordo del yacht « Giralda », 
la regina; suggeriva le evoluzioni, ohe 
doveva fare il battello, e il Torres 
Quevedo lo faceva muovere, girare e 
fermare, secondo il desiderio espresso 
dalla; regina. • 

i l Quevedo è sovvenzionato dallo 
Stato per i suoi esperimenti. La sua 
invenzione fu già descrìtta, ma ora è 
perfezionata. Egli stosso ha detto in 
che cosa ; consistono i miglioramenti 
apportati, Siccome l'Imbarcazione opera 
senza bisogno di avere un equipaggio, 
a bordo, era possibile che fermandosi 
la corranteì essa potesse continuare 
la sua corsa senza direzione. Perciò 
vi è un altro meccanismo ora, che, 
cessata la corrente, fa fermare l'im­
barcazione. 

L'apparecchio è realmente un'inven. 
zinne seria, che si può applicare a 
ogni sorta di motori. Potai vederlo far 

' funzionare e mettere in movimento dai 

trieiijli, carrozze a battelli, che esegui­
vano coù mirabile precisione la volontà 
dell'inventore. . . . , 

L'inventore intende di estendere l'o-
'pl?a d'èl suo apparecchio alle navi iti 
forte t(|nnellaggio. 
. Egli ntiene di aver risòlto, il pro­
blema ^i dirigore' le ^torpedini ed,! i 
lòftoiiianni, e sé i nuòvi ssperituenti; 
avranno; successo, ; là: sua invenìB.ione 
porterà una vera fivoluMoné nell'órdl-
namentó delle guèrre navali. Infatti, 
l'apparejiohio sarà in ^radò di dirì-
gei'e ,a i-distanza i: hioviménti di: po­
tenti :,stt;umenti da, guerràe di provo­
care, l'elplosione di. mine 6;di torpe­
dini con matematica esattezza. 

~ CALEIDOàCOPIO 
' li'on<»iiiii»ìloi» 

Oggi, 17, Le Sacra Stigmate. ; 
Effemeride s lo r lon 

La moglie di Bonaparte in Friuli 
17 settembre 1797, — A Passariano 

nuòva intervista importantissima fra 
il Bonaparte edi ministri austriaci. Si 
è pròssimi a quelle fatali conclusioni... 
del Trattato dì Oampoformido. 

La- moglie di Bonaparte giunge pura 
presso il marito. 

(Pagine Friulane 1897 - p. 97). 

4 VENEZIA 87 78 88 9 75 
a i BARI 22 45 50 90 44 
p S FIRENZE 82 52 20 33 49 
g * MILANO 68 72 36 20 37 
3 " NAPOLI 76 57 38 60 25 

. tj PALERMO 6 71 1 81 77 
- S ROMA 66 48 46 15 50 
•jg-TORINO 39 82 50 37 86 

Ora8BP,pB GIUSTI, direttore propriot. 
GiovANspOLivA, gerente responsabile. 

Trattoria all'Esposizione 
con Birra di Reininghaus 

a 15 centesimi al bicchiere 
Nella Trattoria airEsposizione in Via 

Savorgnàna, ove avvi anche l'annesso 
stallo dei signori Balllco si trovano 
degli eccellenti vini nostrani e cucina 
i.lla casalinga sempre pronta. Il tutto 
1 prezzi modicissimi. 

Si accettano anche dozzinanti a prez­
zi da convenirsi. Si prometta pronto ed 
innaputabile servizio. 

Il Conduttore 
Francesco Fattori 

SABTFÒ niìT " 
( con annessa sala di prova) 

F^-^'RICOBELLI-Udine 
Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
Taglio elegante .-garantito. - Con­

fezione .accurata. 
l i r SPECIALITÀ -«Bl 

par M O N T U R E COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, ecc. 

Acqua Naturale 
dì PETANZ 

la migliore e più economica 

ACQUA DA TAVOLA 
• Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

A n g e l o F a b r i s e C. - U i l ine 

Non adoperate più Tmtni'B daimosB 
Uconrste alla V£Bi.'msVFI!BABIIiE 

'rini'TKBA I S f ANVAntEA 
(brevettatili 

Premiata con MeduBlin d'oro all'éspoai-
zione campionaria di Boma 1903. 

B . Stallone Bjerlmentais sgnuis 
• .' 'di.lfdlua' • 

loompioni della Tintutii presflùlatldol 
signor Lodovico Re bottiglie 0, N: 1 Itiiuido 
immloro, N. 3 liquiìlo colorato ì« brano J non 
contengono né nitrato o altri BfiU dtogeoto 
j di plónibo, di iretfeurlo, di (ààe di cad­
mio; ne altre Bostanie; minerali nocive. , 

tjdim 13 OmmtolSOl. 
Il direttore !•«>£'ìToUlJis 

Onioo deposito : preBBO il parruCOhiere 
l iOnoVICÓ-ME, Via DanWe Manin. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista 

Specialista iliitfé Gamilaratto 
Consultazioni; tutti i giorni dalle 8 

alle 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Posoolla, H. 20 

f l S I X B OnATUlTE AI P O V E a i 
Lunedi e Venerdì ore II 

alla FARMACIA FILIPPUZZI.; 

Ferro - China - Bislerl 
* rappresenta nella ìéhtt h lihttft 
< moderna farmacopea 
«in grazia dersiiopo-
« tere aanguiflcàtore, il 
« ricostituente ed il to-
«nico per eccellenza. 

«L'ho infatti usato 
«in casi gravissimi di MILÀNO 
« cloro-anemia ed ho potuto constatafe 
«che esso fornisce un elemento indi-
«spensabile alla formazione delle è-
«masie e quindi. Migliorando la san-
« guiflcazione, ricostituisce l'organi-
«smo. » 3 

Doti. D. COLMAYER 
dall'Osp. Clin., a Ord. nel Neur. di Milano 

Nocera Umbra , * » 2 ^ 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F. BISLBRI & C. - MlLAMO 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro alle Espprlzionl 
' di Padova e mudine 1903: _ 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.° incrociò cellulare bianco.giallo 
sferico Chinese 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgìallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni. 

Officine Tiirkheimer 
P o u g e o t F r è r o s 

(VEDI IH QUARTA PAGIHA) 

GRANDE DEPOSITO 

DA COSTRUZIONE 
con Stabilimento m m m m 9.9 
per la lavorazione meccanica 

PREZZI MITISSIMI 

Giuseppe Lacchin 
SACILE 

I H 

CiME CilMLLO I l i c i 
della 

CARBONIFERA VENETA di VENEZIA 
Trovasi In «andlta presso io seguenll Ditte: 

In PROVIHCiA 
Antonio Mesaglio — Cividale. 

Luigi Verzegnassi — Palmanova. 

In UDIHE 
Asq.uini e Modella — Suburbio Vil-

laita. Telefono 50. 
Innocente Pittoritlo — Suburbio Cus-

signacco. Telefono 17 
Italico Piva — Via Superiore, Tele­

fono 52. 
nonché presso I principali rivandilori di carbona. 

Per quantitativi non infei-iori ai cinque quìntah, presso 1' Offloina della 
Società in Udine, Viale del Ledra, faori Porta Venezia, Telofono N. 298. 
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-LORENZO, ftWDRETTi (PORTO MAURIZIO) ^ 
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Hesa franco Slazione Porlo Maiirizis, in ilamigiano da kg IO a kg. 4S da fiilturars! a! pfettzo di mìa % 
V i n o . , li L. 9.SO In 8taf;..3 
Fllilttilnin 
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e O M O I*Vtt« «AMANVITO IVOS.l-VA, in sta«ni,to da cifda Kg. 4 di Olio , j . | ó | « g | m „ , g.s© , • p 
[̂  Spedizione per pasco postale. Iranoo a destino reoipientl uratis Pagamenti: aontr'BSseono s ooniro rimessa anlioioiila f 
w , 1 , , , , , , • ,• ,' • l ' I - , , , fc 

^ Sanniti vm Al Morrifflin Spèoialita ilelln Ditta Eioreniio « m o r e t t i . 
g P f l F " ' ° " ' " maiil^Uìl g„|,„„j ^^i,„ Trjy„,it,i, « „ B , a , e i | i«g;ua„, MAHSKJLU, enchtém vcmliu peri' nali. 
Q Staro» A b a t - J o n r al 76 •/. P o * & s a n »1 66 •/. S'Olio 
a> In pe?«I da grammi 400 ii grammi 1000 L . « 1 ni Quintalo L . && ni Oninmlo 

•ti I n Casso originali du iiotto Kg, BO di una sola po?,«nt(i% 
5 K f l n n n n M a r a i w l i n , Maica li, A al Ve'i, S'Olio S. 60 - al 6S</« ^. S* »1 Ówiatalo. 
S P ^ P " " » W a i S l j j M a tu ̂ ,̂t̂ „ (̂  ,,,-,..,.„tuf«. a» gr. 100 » «r. lOQU . m CKHO di 4«„lnmine pfso » piacerò. 
Ki Spoolalilì Caraetto da astto Kĝ , 10 eoii(en«oti loO jesri da 100 grammi. 

loon. 
" S n n n n t ì Mi iva io- l i i i Slaroa Ita C 'aqndln , Soooo Saooo !•. 67 - SXOMO I.. SO U Onintal». 
et " » H " " P g i m a i j ^ » » g^^^ j„ ;,„j„t„„ j„ gr. 100 a gr. 800 - Fwsw in poizi .la gr. lUO a gr. 
„ ' III Casso originali da «otto Ku. fiO aiiolio assortits in (livorae poaaatnr.». Oasso gratis. Mo no tesa tranoa sta/.ioiip § 
j Porto Slaurizio. Il Sapone Ita Coqaille sooco-secca BÌ vpiul© ii paso r.-ale. Tutto lo altro qualità, ft.s8endo m{iom i'n'floo, 
*" si rondoao a poso d'origino, quindi il calo a carloa 'dai compratori. Pi-v pMtitó di alitieno Quintali 0 p,.r marca, si ac-. • 

corda il franco destino. • ' • 
P a e a m e n t o c o n t r o anaieRna - C a m p i o n i Rlrat<« a r iebieiata . 
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' N u VM'À 
L o , più boli». .» H. più È i r t m ' o h e 

o i p t o l i n e f <!'ogo «oottri. -^ ì p,ùV 
r oco od .1 più g m o i l » il..pi)»ito ili bleo-'", 
g 'ufl , - o q . c r o ì i i , ii.o n .on i .Wibyra t j t i ce* 
ooc t aa trtiKfccM p n s-o l e 

GartflliÉ i^lìCO. SMDOSCO 
-( UOiME }-

INSUPERABILE 

ÈMìnO BANFI 
(Marca Gallo) 

sato datle trintarie stiratrici di Berlino 6 Parigi 
Chiunqut- può stirui-e t\ hvìào CDl) fhcilità. 

Cou.'iiM-va 1(1 l'iimilipi'ia. È il più ecrinomico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO TnTA'C~CHI / 7 „ » y . 
(Marca Cigiio) 

superiore a tutti gli Amidi in pacchi in ccnimerclQ 

! Jeropriatì dell' , i n i n K U I , l IT.Iil.l.tN.i - M i l a n u 
Aooniifirt fapt.TÌ.T 1,300,000 Mosatij, 

Sapone Banfi 
T.RIONFA - S ' I M P O N E 

Produzione 9 m i l a pezzi a l giorno 
Rpiitlf In pplli; h-i'UKiì, Vnuìcu, morbida. — 
l''a .spurìfo Ip lugljc, le macchie ed i ros­
sori, — L'utiieo por bambini. •— Provato 
non si può ftiv a nìi'DO di u,sarlo .sempre. 

Veiidesl ovuniiua a Cant. 3Q, 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prozzo speolalp oampione Gont. 2 0 
1 niellici r.oronini.<laiui«.*PO>iH n.%M'l n E I I I C ^ T O 
a l i jftciiln Bor ico , a l Sul»lfiiuato e»rriit>i>io, a l 
e n t r a r n e , a l l o Salto,, aUMcSiio feuleov «er. 

Dltia ACHILLE BANFI, Milana - Forniiriue Case Reali 

® I'rc7./i mndifi fj} -

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista por i'esfii'paziQiie dei calli 
senza dolore. Munito di atteatati tee-
dici comprovanti la aua idoneità nello 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via'Savorgnanaii. 16 
pi.ino torrà) o aparto tutti i giorni 
dallo ore S) alle i7. 

Si reca anche a dOtnìciiio. 

'^v^r'^-w ^* -w "̂r 

„ Rubrica I 
Mérèàl 

OAMEIU di C 
'l 'orso medio da 
'' del giorno 

lUnàlta 50io 
»•;, 31l20 

l'.i »,.' 3 0|,) 

•i-laticft, d ' I t a l i a 
' KèiTÓvie Moridi 

• ' » Mediti 
SOpÌB'ii Veneta 

• ' • ' • " ' OliUl 
' .Vyffeyiu Udine 
" ' » ' Merid 

• ' • » ' Mediti 
» Italiani 

Credito com mori 

Fondiaria Iteiiral 
,» Cassai 
» > 
» Istit 1 

' * ilici 
GAMliUi 

VrahciP (oro). 
Londra (atorlinc| 
Oerihatiia (marci 
Austria fcoroiiflj 
iBetroburgo (niJ 
• lliiliìaDia {lei) .1 
r Nuova York (iloj 

Turcliia (lì tuivll 

Boliàllii] 
R. OSSERV.^I 

TetBbei'atura 
' ' l 

PreÉàioue racd. 
' 'DtoiAità relathal 

AtìqìiS^oaàuta gJ 
Vento dominante! 
Statò Uè! cielo; 

' ' Giovi» 
Tctapfraturn . . 
Pressione mm. 
Temperatura raiii 
Stato ilei cielo-. 
Pressiótio: staziol 
IVirsiiono vento;f 
Lava'Sole oro 
Tratoimta ore 

Feii 
Part<.iue Arriiil 

da Ud;ne a Venezia 
On. -1.») 8.3"| 
Ac. S.;ÌO 
Dir.. U.'25 
Oi\.- i:<.15 
Mia. n.-M 
Dir. 20„5 

,) da Udine a Trieslil 
On. 5.15 8 5l l 
On. ».— n.2Hl 

. Mia, li>.42 U).4B1 
•Dir. 17.25 'iD.aoI 

(>) (ìuo-sto trfliioI 
da CUI ri;)arto i' 
da Udl.iB Stazioni 
On. 6.17 ar. 7.41 

• Dir, 7 58 » 
O n . lO.ii .j » 
Dir. n.l,- | » 

• O n . • 1 8 . 1 0 » 

del Pantebba 
. On. -l 30 ar. 
• mr. •0 28 » 

On. 1480 » 
• Dir. IC'2? » 

On. IS.'aO . 

12.I5| 
Ì-1.15J 

•ii.-iii 
£2.451 

daU<lineaS.Giorglt| 
M. 7 05 
M. 8 04 
M. ll)r>4 
M. 12,5!.5 
M. 17,56 

7.45 
8.53 

12.a 1 
13.51 
18.57 

ÌCICIETTE - MOT ICiClETTE - AUTOMOBIL 
Serie e pezzi per costrvizione e ricambio - Accessori ultimi) novità - Gomme - Vestiti - G'ambali - Guanti 

Impermeabili ecc. ecc. 

•'*-«S OFFICINE TUKHEIMER - MILANO-
Vetturetta a due posti 0». T. A. V. Lira 2100 

PEUGEOT FRÈRES - PARIGI 
Chenard Fdlcker e Camp, - Asniéres fSeineJ 

Biciclette • Motociclette • Aoionìoiiil! - Serie e pezzi p^r costraziose e ricambio 
\ N ! € 0 ILiPi*IìESENTAI^l^E CON' DEPOSITO 

ÌE.RCÌTOVE.Ì.HIO. 5-7 -

daS.6lor<|ioaTriesl)| 
». 8 59 \0.',« 
M. ltì.4C 19.151 
D., 20.50 82.43 I 

. da S. Giorgio a Portig. 
D. S.4' 8.3rt 
0. 9 2 1 0 . -
M. 1-1.4 IB.U 
D. iO.lO 201 
M„3'l.— 2S.H 
di Bflsspoa a Porlo!!-
On. fi.S0 5.58 
Ac. 9.15 9 51 
On. 14.45 15.24 
Ou. ÌS37 lt).20 
daGitfiirsasSpilimli-
loo; 9.1 S 10.3 
MÌB. \4. .ÌB 15.2' 

,-LQC;,M.40 19.30 

1(9 Udine a Civìdale 
.Mia, "0.30 7.60 
Mia. 8,40 9.8 
Mia, 11.15 11.43 
Mis,.10 5 ' 18.35 
iMis, 21.45 22.12 

T r a m v l a 
da Udine a S. 

R. A, S. T. Daniole 
6.40 8.8 

8.4,5 ll.B 10..<?1 
i6.5 Ift.25 16.54 
18.10 !8.30 19.&G 
(1) 20.35 22.2 

Da Udine' a Fagagna H 
IQ.'iO 11.30 12.21 

(,1) Pai 1 giugno J> 
rei soli giornifestiMil 
stalo. 

îS..'- N.ìi. - J'c'f i isi-̂ iiovi ^'egi)'/.iunti e Costnitt/;ri di ì)iciitlettw ecc. l*REZZ! 1)1 FABBRICA 
Uditie, Tip. Ma l'f 


